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VIA CLAUDIA AUGUSTA
Le vie della storia (In bicicletta sulle tracce dei romani,
dal Danubio all’Adriatico attraverso le Alpi)

Claudia Augusta è il nome dell’antica strada imperiale tracciata nel I secolo a.C. dal gene-
rale romano Druso e in seguito completata dal figlio, l’imperatore Claudio, allo scopo di met-
tere in comunicazione i porti adriatici con le pianure danubiane. 

E’ una delle iniziative che si intrecciano con il territorio e che
attraversando i diversi Comuni del nostro e del comprensorio C3,
ricorda il passato della Valsugana quale via di comunicazione e di
collegamento tra l’Adriatico e la Germania. Terra di grande impor-
tanza sia per i traffici tra sud e nord che per il collegamento tra est
e ovest, ossia tra Veneto, Trentino Alto Adige e Baviera. Ma terra
importante anche per le Genti che qui vivevano, vallata cerniera,
aperta sia alla cultura mediterranea che tedesca. E’ un po’ quello
che ha sempre rappresentato il Trentino. Una provincia che ha visto
accogliere genti e traffici, ma anche storia e cultura di altre regioni,
mantenendo, anzi rafforzando sempre più una propria identità che,
pur rapportandosi con le altre, ha colto il senso vero dell’autono-
mia proprio grazie a questo suo ruolo di provincia di confine. 

E’ un po’ quello che ora emerge e si rafforza in ogni contesto di questa nostra terra. Anche
attraverso il recupero della nostra storia che è ben individuato sul territorio da una serie di
segni, tra cui la via Claudia Augusta, vengono riconfermati i legami tra le diverse realtà comu-
nali. Una volta erano le strade l’unica vera possibilità di contatto e di crescita; oggi altri sono
i mezzi che consentono a una comunità, che conosce la propria storia e vuole garantirsi un
futuro, una crescita sociale, economica, culturale. 

Proprio a questo dovremo sempre più fare riferimento in un contesto che tende a porre in
secondo piano i valori della sussidiarietà tra gli enti e purtroppo anche della comprensione tra
le persone. Non è quindi un caso che si cerchi, in  tanti contesti, di rafforzare sempre più quan-
to tende ad unire, nel rispetto delle singole peculiarità, piuttosto che quanto invece divide. 

La storia, l’economia, la cultura, la stessa vita sociale, lo chiedono. 
Diventa allora importante, affinché la comunità cresca, il confronto e lo stimolo a unire le

forze per far fronte a quelle che sono le emergenze che la società ci chiede di risolvere nel
quotidiano anche come ente di programmazione, erogatore di servizi, anello di congiunzione
tra le esigenze dei Comuni e quelle della Provincia.

Anche il Comprensorio dell’Alta Valsugana, in futuro Comunità dell’Alta Valsugana e
Bersntol, deve saper affrontare i temi legati alla miglior gestione dei servizi individuando un
proprio percorso (un po’ come una nuova Via Claudia Augusta), che sappia coniugare e far
comprendere le diverse aspirazioni e peculiarità del territorio, dei Comuni, delle Genti che su
questo territorio vivono.

E’ un’impegno importante quello che ci attende nei prossimi mesi, del quale ognuno deve
sentirsi parte.

In questa direzione e con la volontà di tracciare un nuovo percorso, nel rispetto di ogni
posizione e chiedendo ad ognuno di essere partecipe di questa importante fase, avvieremo
insieme la costruzione di quello che sarà il nuovo ruolo dell’ente.

Sergio Anesi 
Presidente del Comprensorio

Via Claudia Augusta, non solo una strada



In questo contesto, la Valsugana ha sempre rappresentato un importante ponte di collega-
mento tra il mare Adriatico e le Alpi. 

La Via Claudia Augusta venne tracciata, laddove possibile, utilizzando percorsi pre-romani.
Servì al passaggio dell’esercito imperiale, ma anche al transito di persone e idee, merci e pro-
dotti; elementi che resero possibile uno scambio culturale ed economico tra i territori italici e
quelli oltre le Alpi.

Quando nuove strade s’imposero e la sostituirono, la vecchia strada romana non morì:
essa fu adattata alle esigenze delle popolazioni che vissero i secoli del Medioevo e le epoche
via via sempre più vicine
a noi. Oggi il suo traccia-
to si ritrova nella sentie-
ristica e nella viabilità
minore di mezza monta-
gna. 

Nel progetto Via
Claudia Augusta diversi
partner (Bavaresi, Tirolesi,
Sudtirolesi, Trentini,
Veneti) si sono impegnati
sul fronte del recupero e
della valorizzazione dello
storico percorso romano. 

Sul solco di questa
attività, nasce il sistema
delle Vie della Storia,  che
vuole mettere in relazio-
ne, partendo dalla
Valsugana, tutti gli ele-
menti culturali, territoriali
ed economici, che sono in
grado di rafforzare le
motivazione di visita dei
territori coinvolti. 

In Valsugana le tracce
d’epoca romana, sebbe-
ne esigue di numero,
sono ben presenti nel
territorio e rimandano a
nomi di località, a ricordi
popolari ed a iscrizioni,
nonché a monete e
reperti di vario tipo ritro-
vati in diversi luoghi e per
lo più custoditi in vari
musei.

A testimonianza della
lunga frequentazione,
l’area conserva reperti
unici e significativi: abi-
tazioni d’età protostori-
ca e ripari paleolitici;  un
cippo miliare romano,
un’ara e un sarcofago
pagani; lapidi e strutture
funerarie protocristiane; 3
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SCADENZE:

...Per GLI ENTI E/O LORO EMANAZIONI O SOCIETA’ CON SIGNIFICATIVA PARTECIPAZIONE
PUBBLICA, ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI E COOPERATIVE CHE OPERANO NEL SETTORE UMA-
NITARIO-SOCIALE, CULTURALE-EDUCATIVO, TURISTICO-ECONOMICO, ECOLOGICO-
AMBIENTALE E RICREATIVO-SPORTIVO SI RICORDA CHE:

il termine ultimo per la domanda di contributo relativamente a manifestazioni per l'anno
2009 è il 31.12.2008.

Per informazioni telefonare allo 0461-519500 e/o scaricare il modulo dal sito
www.comprensorioaltavalsugana.it nella home page.

spade e strumenti di lavoro, resti di castelli e torri medievali, ma anche chiese, strutture abi-
tative e fortificazioni militari giunte integre fino ai giorni nostri. 

Con le Vie della Storia si vuole ampliare lo sguardo, partendo dalla Valsugana, sull’intero perio-
do storico e lavorare sulle interrelazioni tra territori, del Trentino ma anche delle aree limitrofe. 

Le Vie della Storia vogliono collegare territori e popolazioni, economie ed esperienze, che
dalla preistoria fino alla modernità hanno coltivato relazioni profonde. E che vogliono conti-
nuare a farlo: nel solco della storia, appunto. 

Chi ama la natura e la sua storia può dunque ripercorrere oggi questo tracciato appena
ripristinato, a piedi o in bicicletta l’estate, oppure con le racchette da neve l’inverno, sulle
orme di antichi viandanti, lasciandosi conquistare dalla storia allo spuntare di lastroni di sel-
ciato romano o di un ponte dall’arco perfetto, o abbandonandosi semplicemente al fascino di
un piacevole paesaggio.

Il 27 settembre 2008 presso il Centro Sportivo Comunale di Borgo Valsugana è stata presen-
tata ufficialmente la “Guida della Via Claudia”, completa di cartine e altimetrie.

L’intero percorso cicloturistico propone di visitare in chiave moderna ben 700 chilometri di
piste ciclabili asfaltate o a fondo naturale e strade secondarie poco trafficate, alla scoperta di
tradizioni culturali, paesaggi mozzafiato, prelibatezze gastronomiche, dal Danubio fino
all’Adriatico. Come detto, il percorso è praticabile non solo dagli appassionati della biciclet-
ta, ma anche da famiglie ed anziani in forma.

In particolare per quanto riguarda il nostro territorio, il percorso si collega a nord con Trento
passando da Civezzano ed a sud con il Veneto (Lamon) transitando da Castello Tesino; esiste
inoltre una variante che si innesta all’altezza di Levico, seguendo quello che secondo gli sto-
rici doveva essere il tracciato secondario, collegando Tenna per poi scendere lungo il lago di
Caldonazzo e risalire verso l’Altopiano della Vigolana.

Nell’esecuzione dei lavori, grande attenzione è stata riservata alla sicurezza dei potenziali
utenti cercando di utilizzare percorsi interessati da un ridotto transito veicolare passando su
strade interpoderali e forestali con alcuni innesti sulla ciclabile del Brenta; in questo modo il trac-
ciato consente di recuperare alcune memorie storiche e valorizzare aree produttive in cui sono
presenti diverse iniziative culturali, collegate alle coltivazioni e all’artigianato tradizionali.

In conclusione la via Claudia Augusta, nel tratto che da Civezzano si inoltra in sinistra Brenta
verso il Tesino e Feltre, rappresenta inequivocabilmente un’iniziativa qualificante anche per il
nostro territorio, sia da un punto di vista turistico-culturale che da un punto di vista agricolo-
artigianale; il percorso ciclopedonale, che coinvolge ben 26 territori comunali lungo un traccia-
to alla riscoperta delle tante peculiarità storico-artistiche e culturali della Valsugana, è stato
reso possibile grazie alla stretta sinergia tra Comprensorio Alta Valsugana, GAL Valsugana -
Progetto Leader Plus Valsugana ed amministrazioni comunali interessate. Il progetto, nato su
sollecitazione degli operatori locali, ha come obiettivo dichiarato quello di valorizzare il trac-
ciato storico della antica via romana, ed ha permesso, come detto, di definire un percorso pun-
tualmente segnalato che si snoda tra i vari centri abitati della Valsugana, sia Alta che Bassa, con
lo scopo di far conoscere ed evidenziare le vicende storico-culturali che hanno segnato nelle
varie epoche il territorio.


